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Omicidio Ambrosoli: tutte le piste portano al bancarottiere e ai suoi amici 
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Gravissime accuse di un avvocato a Sindona 
Mani ministeriali nello «sporco affare» - Era pronto un decreto per cancellare i debiti del latitante, ma 
il liquidatore e la Banca d'Italia si opposero - Ieri i funerali del legale assassinato con la presenza di Baffi 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Addirittura un 
decreto ministeriale avreb
be dovuto cancellare e revoca
re il decreto di liquidazione 
della Banca Privata Italiana 
e salvare il bancarottiere la
titante Michele Sindona. In 
questo modo avrebbe preso il 
via, e livello politico e per 
volontà del e gruppo» finan
ziario politico die sta alle 
spalle di Sindona. quel « pro-
Retto di remissione » dei de
biti derivanti dal crack al 
quale Giorgio Ambrosoli ave
va espresso il suo secco no, 
dopo quello altrettanto espli
cito venuto dalla Banca d' 
Italia. Mentre l'inchiesta sul
l'assassinio di Giorgio Ambro
soli da parte di tre killer 
non registra, come spesso ac
cade purtroppo in questi ca
si, novità di rilievo, è questo 
l'aspetto più inquietante che 
emerge dalle indagini. 

Quella delle minacce pesan
tissime ricevute da Giorgio 
Ambrosoli, dopo la sua oppo
sizione al «progetto di remis
sione », resta la pista più con
sistente: non per nulla il fasci
colo, che era affidato ad altro 
magistrato, è stato fatto per
venire, per l'evidenza della 
connessione, nelle mani del 
sostituto procuratore Ferdi
nando Pomaricj che indaga 
sull'assassinio 

Tutte le minacciose telefo
nate che Ambrosoli ricevette, 
in modo oarticolare nel gen
naio di quest'anno, facevano 
riferimento esplicito a que
sto «progetto di remissione >. 
Sul piano pratico il «proget
to > prevedeva che 150 miliar
di di lire, tutto denaro pubbli
co, venissero illecitamente di
rottati nelle casse di una so
cietà estera di Sindona che 
avrebbe cosi « saldato » il de
bito del crack. Questo dirot
tamento sarebbe potuto avve
nire solo con l'assenso della 
Banca d'Italia e del commis-

MILANO — La vedova e i tre figli di Giorgio Ambrosoli prima della cerimonia funebre 

sano liquidatore: entrambi 
questi assensi non solo non vi 
furono, ma vi fu il rifiuto 
secco ad una operazione il
lecita. 

Il fatto grave è che nella 
bozza acquisita dai magi
strati, oltre l'aspetto econo
mico. era delineato anche 
quello politico che prevedeva, 
come abbiamo detto, perfino 
l'intervento ministeriale con 
l'emissione di un decreto. 

Ma vi è di più: nella bozza. 
l'ignoto progettista di tanto 
complotto ai danni della col
lettività non aveva lasciato 
da parte neppure l'aspetto 
giudiziario della vicenda, 
quello che probabilmente sta 
più a cuore a Michele Sin
dona. Nella bozza veniva pio-

spettata la necessità che. una 
volta sanate tanto disinvolta
mente le passività e perciò 
acquietate le parti civili (pic
coli azionisti) e ottenuta la 
loro estromissione dall'istrut
toria penale, anche l'inchie
sta della magistratura fosse 
a questo punto spazzata via. 

Nella « bozza » di questo 
« progetto di remissione » non 
sono indicati nei dettagli stru
menti e mezzi per raggiun
gere lo scopo prefisso. Ma 
si può stare certi che chi 
ha speso contatti, pressioni, 
organizzato intimidazioni, in
nescato lusinghe al servizio 
di tale progetto, deve avere 
previsto tutto quanto era in
dispensabile. La riprova la 
si ha dal fatto che la « boz

za > venne inviata in visione 
alla Banca d'Italia con il tra
mite di ambienti dello stesso 
passato governo: nel settem
bre del 1978 il sottosegreta
rio Evangelisti convocò Sar
chielli (della Banca d'Italia) 
a Palazzo Chigi e gli mo
strò la bozza. Quando il fat
to venne a conoscenza della 
magistratura, naturalmente 
destò molto sconcerto e in
dignazione: come mai. men
tre si tentava con un estre
mo sforzo di portare a ter
mine una delicatissima inchie
sta giudiziaria. Sindona po
teva trovare credito e appog
gi addirittura presso l'esecu
tivo? 

Forse per questo motivo non 
veniva concretamente portata 

avanti dallo stesso esecutivo 
la richiesta di estradizione 
avanzata dalla magistratura 
nei confronti di Sindona? Do
vevano spiegarsi come una 
oggettiva copertura e collu
sione. allora, ritardi, omissio
ni. difficoltà burocratiche ad
dotte dai vari ministeri o dai 
vari settori collegati all'ese-
cutivon? 

« Sindona — ha continuato 
Melzi — non si è mai limi
tato ad una polemica giudi
ziaria, ma il suo atteggia
mento è sempre stato una 
attività che definiamo delit
tuosa e criminale: dai ten
tativi di corruzione e di ri
catto alle pressioni e alle 
minacce, senza soluzione di 
continuità ». 

Una volta avvicinata la Ban
ca d'Italia, e ricevuto un ri
fiuto. il progetto venne por
tato avanti ugualmente. Un 
ministro in persona avvicinò 
esponenti delle banche di in
teresse nazionale che, a suo 
tempo, intervennero • a . far 
fronte al crack. Occorreva an
che il loro assenso perché i 
150 miliardi che avrebbero do
vuto restituire alla Banca d* 
Italia potessero essere dirot
tati. invece, ad una società e-
stera di Sindona. Dopo que
sti abboccamenti, il « proget
to di remissione » venne fat
to pervenire anche ad Ambro-

; soli. La risposta del liquida
tore fu quella che abbiamo 
detto. 

> Subito dopo sono partite le 
minacce telefoniche che sono 
state tradotte freddamente in 
pratica giovedì scorso: quat
tro colpi hanno « punito » 1', 
opposizione di Ambrosoli. 

Ieri mattina si sono svolti 
i funerali del legale: alla ce
rimonia hanno partecipato • il 
governatore della Banca 
d'Italia Baffi, magistrati, col
leghi e quanti continuano a 
difendere con il loro lavoro 
le ragioni della giustizia: 
erano presenti anche i dele
gati del giudice di New York. 
Thomas Griesa. 

Vi è da registrare infine 
una conferenza stampa tenu
ta a Palazzo di Giustizia dal
l'avvocato Giuseppe Melzi. di
fensore di parte civile nel 
processo per il crack. 

Melzi ha lanciato accuse 
roventi a Sindona: « Ha mi
nacciato di denunciare — ha 
detto Melzi riferendosi a Sin
dona — tutti coloro che ose
ranno collegarlo a questo as
sassinio. Ebbene, aspettiamo 
la sua denuncia per spiegare 
gravi particolari di cui sia
mo a conoscenza ». 

Melzi ha poi rammentato 
gli episodi che documente
rebbero le sue affermazioni. 
dalla sfida pubblica ai magi

strati quando si recarono ne
gli USA. alla parallela in
chiesta innescata dall'allora 
presidente del Consiglio supe
riore Bosco perché i magi
strali avrebbero speso troppo 
per il viaggio, sino alla esi
stenza di « precise complici
tà a livello politico e istitu
zionale, in particolare An
dreotti. Fanfani, Evangelisti 
e Stammati » per il progetto 
di remissione e per evitare 
l'estradizione di Sindona. In 
proposito va registrata una 

* reazione del presidente del 
Senato. « E' falso — ha detto 
Fanfani — che mi sia intro 
messo o abbia incaricato 
chicchessia nella richiesta di 
estradizione di Sindona » e 
«chi afferma il contrario — 
ha aggiunto — si assume una 
grave responsabilità di cui 
non potrà non rispondere nel
le sedi competenti ». 

Il fatto più grave, riferito 
ai giornalisti dall'avvocato 
Melzi. si riferisce ad una del
le ultime telefonate di minac
cia ricevute da Giorgio Am
brosoli. A questa telefonata 
sarebbe stato presente anche 
un delegato di Sindona. Quan
do Ambrosoli mise giù il rice
vitore del telefono, fece un 
commento sulla telefonata: 
« Non smettono di minacciar
mi: io però ho registrato tut
to e consegnerò tutto alla ma
gistratura ». Il giorno succes
sivo. quando una voce anoni
ma di nuovo lo chiamò al te
lefono, Ambrosoli si senti di
re: i Ma bene, adesso ti met
ti anche a registrare! ». Il 
particolare della registrazione 
era stato detto alla presenza 
del delegato di Sindona! 

Se l'episodio riferito da Mel
zi fosse vero, sarebbe di estre
ma gravità, anche sul piano 
processuale. E' urgentissimo 
che il magistrato competente 
verifichi al più presto l'esat
tezza dell'episodio riferito. 

Maurizio Michelinì 

Questa sera a Taranto 

La manifestazione 
con Occhetto chiude 
il festival del sud 
TARANTO - Questa se
ra chiude i battenti la fe
sta meridionale dell'Unità. 
che ha visto per nove gior
ni migliaia di cittadini af
follare i viali alberati del
la villa Peripato di Taran
to. discutere e confrontar
si con i comunisti sui più 
drammatici problemi poli
tici e sociali, partecipare 

.alle varie iniziajtive cultu
rali e musicali. L'ultimo 
appuntamento è per le 18. 
alla manifestazione con il 
compagno Achille Occhetto. 

Sono stati nove giorni 
in cui tutto il partito, i 
suoi iscritti, i suoi simpa
tizzanti. spesso con note
voli sacrifici hanno cerca
to di ottenere il maggiore 
contatto possibile con la 
gente, svolgendo quell'ini
ziativa capillare che rima
ne una caratteristica co
stante dei comunisti. 

I dibattiti, ad esempio. 
non sono stati mai un sem
plice rituale, teso a far 
prevalere ad ("?ni costo le 
opinioni del POI. Ci sono 
state critiche ed autocri
tiche. si è aperto un dia
logo estremamente costrut- ' 
tivo con la gente: senza 
chiudersi e senza badare 
a difendere esclusivamen
te le proprie posizioni. 

Ma in questi nove gior
ni del festival, come già 
detto, non ci sono stati 
solo i dibattiti. E' d'obbli
go. ricordare le iniziative 
di carattere ' culturale ' « 
musicale che si sono suc
cedute nell'ambito della 
festa < ed hanno riscosso 
un notevole successo (il . 
concerto di Lucio Dalla e 
Francesco De Gregori, ad 
esempio, ha visto la par
tecipa/irne di oltre 25mila 
persone). 

Si svolgerà a Roma 

Da domani attivo Cgil 
sull'Università 

ROMA ~ Stato giuridico dei docenti e dei precari universitari. 
applicazione contrattuale della qualifica funzionale per il per
sonale non docente, tecnico amministrativo, ausiliario e ope
raio dell'università: saranno questi i temi al centro dell'attivo 
nazionale della Cgil-scuola che si svolgerà a Roma, da domani 
fino a mercoledì. All'incontro, che si terrà presso la Domus 
Pacis. in via di Torre Rossa 94. parteciperanno i quadri e i 
delegati della Cgil nazionale. 

La seduta conclusiva di mercoledì, alla quale partecipe
ranno i rappresentanti di forze politiche e sindacali..sarà de
dicata ad un dibattito complessivo — al quale è invitata ad 
assistere anche la stampa — sul tema delle prossime sca
denze di contratti e borse di studio, previste per il 31 dicembre. 

• » • 
Il ministro Spadolini, che nei giorni scors' si è incontrato 

con i rettori delle università italiane, ha confermato, per il 
23 luglio prossimo, la riunione con gli assessori regionali alla 
pubblica istruzione. In discussione sarà il passaggio delle ope
re universitarie agli enti locali. 

Del nome di Sindona oggi 
sono pieni i giornali in con
nessione con l'uccisione'del
l'avvocato Ambrosoli, inca 
•ricato di liquidare le sue 
evidenti malefatte. Dello 
spregiudicato uomo d'affari 
si era cominciato a parlare 
agli inizi degli anni '60 co
me di uno specialista nell' 
avviare capitale straniero, e 
in particolare americano, al
l'acquisto di aziende italiane 
in buone o cattive condizio
ni. Un caso che allora fece 
rumore fu il passaggio in 
mani americane delle ac 
ciaierie Vanzetti di Milano. 
Qualche anno dopo però, ab 
bastanza rapidamente, l'atti
vità del finanziere siciliano 

. assunse un carattere più 
spregiudicato, creando appo 
renti ricchezze a partire dal 
nulla attraverso la specula
zione valutaria e di borsa. 

Tra i finanzieri oggi rima 
sti sulla -breccia, solo il no 
me di Raffaele Ursini viene 
talvolta paragonato al suo (e 
infatti anche a proposito di 
Ursini si è parlato di non 
chiari legami con ambienti 
italo-americani; e anch'eglt 
si difende insospettabilmen 
te bene dai tentativi di af
fondarlo definitivamente). 
Ma almeno l'attività di Ur 
sini si è svolta sotto la co 
pertura di un ingente siste
ma industriale: in Sindona 
tutto è stato più vago. Così, 
quando pochi anni orsono il 
finanziere messinese lanciò 
l'offerta di pubblico acqui
sto della maggioranza Basto-
pi, l'Italia del mondo degli 
affari parve dividersi in 
due: personaggi imospetta-
bili di parte cattolica e an 
che di parte laica assistet
tero Sindona, o sostennero 
la sua causa sui giornali. < 
Nella sua attività, insomma. 
era stato sufficientemente 

' riservato da non far ritrar-

Dal nostro inviato 
BERGAMO — I giovani acli
sti hanno presentato ieri 
mattina, nell'ambito del loro 
quindicesimo congresso na
zionale. i primi risultati di 
una inchiesta sulla «do
manda religiosa dei giovani ». 
condotta d'intesa con la Pon
tificia Università Salesiana. 
Primi risultati — va detto 
subito — assai parziali, so
prattutto per l'esiguità e la 
scarsa rappresentatività del 
campione prescelto. Questa 
prima parte dell'indagine — 
che prosegue, è stato detto. 
con interviste e sondaggi in 
un ambito più vasto — ri
guarda infatti solo l'elabora
zione delle risposte che circa 
600 lettori della rivista catto
lica « Dimensioni nuove » 
hanno dato a un questiona
rio. 

Oltre il 70 per cento degli 
intervistati sono studenti. 
circa il 70 per cento di essi 
risiede nelle regioni del nord. 
e il 68 per cento ha meno di 
\ent'anni. Più che una in 

Un groviglio di poteri manovra la sua storia 

Perché i «grandi» si sono 
compromessi con Sindona? 

— i • * ' 

Politici, funzionari, magistrati e anche postini hanno cospirato per il suo suc
cesso e la sua libertà — Da Ventriglia a Spagnuolo, da Evangelisti a De Carolis 

Mario Baroli* 

re di primo acchito lonta
no da lui persone che oggi 
s ivergognerebbero di quel
la solidarietà. 

Dunque, « L'arcano Sindo
na »: è il titolo di un artico 
lo, quasi profetico, apparso. 
a firma Napoleone Coiajanni 
sull'ultimo numero del set 
timanale « Rinascita ». stam 
pato proprio il giorno prima 
dell' uccisione dell' avvocato 
Ambrosoli. Denuncia appun 
to « il susseguirsi di arcane 
coincidenze » nelle procedure 
giudiziarie. «La Procura del
la Repubblica di Milano 

i-ordinando Vontrifliia 

— elenca Coiajanni — chie 
de l'estradizione, ma la ma
gistratura romana fa presen
te agli americani che Sindo
na è un perseguitato politico. 
Secondo: qualcuno intervie 
ne presso l'ambasciatore ita
liano a Washington per non 
fare accelerare la proeedu-. 
ra. Terzo: la traduzione in 
inglese dì alcuni documenti 
è sbagliata e deve essere 
rifatta. Quarto: lo Stato ita
liano non è mai rappresen
tato da un avvocato presso 
i tribunali americani. Quin
to e per ora ultimo fatto: gli 

americani... sospendono la 
decisione sulla richiesta di 
estradizione... in assenza di 
documenti... ora. il procura
tore Viola aveva tempestiva
mente inviato il documento. 
che provava le imputazioni, 
al ministero degli Esteri per
ché lo girasse all'ambascia
ta americana, ma questa 
non Io aveva ricevuto. Si è' 
smarrito il documento? No, 
afferma il ministero degli 
Esteri, è arrivato fuori tem
po; colpa quindi delle poste. 

e In arcano rapporto quin
di. magistrati, postini, fun
zionari del ministero, funzio
nari dell'ambasciata, tradut
tori. cospirano tutti ,per la 
libertà di Sindona >. 

Qual è dunque l'oscuro po
tere che manovra l'intera vi
cenda? Che cosa può avere 
spinto un uomo della posi 
zione di Carmelo Spagnuolo, 
Procuratore Generale della 
Repubblica di Roma, a com 
promettersi a suo tempo fi 
no al punto di farsi espelle 
re dalla magistratura pur di 
riuscire utile al fuggiasco? 
E che cosa può aver spinto 
un presidente del Banco di 
Roma e candidato alla fun
zione di governatore della 

Banca d'Italia, il professor 
Ventriglia, a porre fine alla 
propria prillante scalata. al 
potere bancario facendo ero
gare senza sufficiente giù 
stificazione 100 miliardi nel 
tentativo di salvare il sai 
l'abile? Perché non parla? 
E quale speranza può aver 
spinto un così accorto am
ministratore di sé slesso co 
me l'on. .De Carolis, rastrel-
latore di preferenze nelle li 
ste DC, a farsi sorprendere 
a New York in visita al fi 
nanziere siciliano? Domande 
vane. 

Forse la risposa sta nella 
famigerata lista dei 500 èva 
soriche attraverso Sindona 
collocavano illecitamente va-

t luta all'estero e per cui un 
' altro ' amministratore del 

Banco-di Roma, il dott. Ba
rone, pur di non consegnarla 
ai giudici preferì finire in 
galera? Forse sta nei mean
dri più oscuri' del finanzia
mento a quei partiti che ne
gli ultimi decenni hanno ga 
vernato ' l'Italia? Certo con 
Sindona si era'compromessa 
la finanza vaticana; più re
centemente, con accoslamen 
to che in altri tempi sarebbe 
apparso curioso, era emer-

" -* - , » fi- ... 
- ? '? -', / ' -• 

Il bancarottiere Michele Sindona 

so anche l'appoggio della 
massoneria. Mai comunque. 
in nessun caso, è affiorato 
niente di pulito. 

Le persone pulite anzi, per 
esempio la dirigenza della 
Banca d'Italia, impersonala 
da Baffi e Sarcinelli. si sono 
viste portare pretestuosa
mente sul banco degli impu 
tali, ad oscuro monito perché 
tutti Imparino a rispettare i 
santuari della finanza nera. 
E Andreotti. presidente del 
Consiglio, non ha mosso un 
dito in loro appoggio, fi suo 
braccio destro Evangelisti, 

anzi, è stato apertamente ac 
cusato l'aprile scorso dal 
settimanale « Panorama » di 
sorprendenti iniziative ten 
denti a gettare un'estrema 
ciambella di salvataggio a 
Sindona. a spese del denaro 
pubblico. 

Troppi personaggi, insom
ma. sono stati coinvolti nel
l'oscuro groviglio perché 
non appaia oggi incerto che 
l'inchiesta sull'uccisione del-
l'aw. Ambrosoli si avvìi ra
pidamente verso una chiara 
prospettiva. 

q. b* 

Un'inchiesta delle AGLI sulla scel ta religiosa dei giovani 

La fede anche per non sentirsi troppo soli 
chiesta sulla domanda reli- ' 
giosa dei giovani, quindi, 
quella di Gioventù aclista è 
una ricerca sugli orientamen
ti di una parte significativa 
dei giovani settentrionali già 
orientati verso un certo im
pegno nell'ambito del mondo 
cattolico, al punto — se non 
altro — da abbonarsi ad una 
rivista cattolica. 

Dalla ricerca emerge — per 
usare le parole dei curatori 
— l'immagine di una e fede 
secolarizzata, più laica, che 
risponde per lo più a bisogni 
difensivi e securizzanti >. 

Tra le ragioni che spingono 
un giovane a credere, il 25 
per cento degli intervistati 
indica come prevalente il 
e bisogno di appartenenza, di 

ì amicizia, di compagnia, di 

non sentirsi soli», il 22 per 
cento un «profondo senso di 
sfiducia nella vita, nella so
cietà. in noi stessi »; il 20 per 
cento il bisogno «di sicurez
za personale, di sostegno, di 
protezione ». 

Solo il 5.67 per cento dei 
giovani intervistati ritiene 
che la fede sia solo un fatto 
strettamente personale; gli 
altri pongono l'accento sul
l'aspetto comunitario, consi
derato addirittura prevalente 
dal 41.5 per cento. Da ciò 
deriva una particolare atten
zione per la vita e l'attività 
del piccolo gruppo, della co
munità, ma non necessaria
mente un'accettazione della 
Chiesa intesa come istiturio 
ne. Anzi: un quarto degli in

tervistati vedono nella Chiesa 
«una istituzione superata. 
conservatrice, dogmatica ». 
mentre oltre il 31 per cento 
non ritiene che la Tede debba 
«esprimersi in parole, in ge
sti. in comportamenti ritua
li». 

La maggioranza ritiene i-
noltre che la Tede «possa in
carnarsi in più e diverse cul
ture». «Sì coglie — hanno 
osservato i curatori della ri
cerca — una concezione sog
gettivistica della fede, che 
privilegia nettamente ta co
scienza personale rispetto ai 
comandi estemi». «Si nota 
inoltre — è un'altra delle 
conclusioni dei giovani aclisti 
— una progressiva sostituzione 
dell'etica alla politica, dive

nuta comunque generico im
pegno sociale, come principa
le referente della fede». 

Ai risultati di questa ricer
ca doveva pensare il segreta
rio nazionale di Gioventù a-
dista. Claudio Gentili, quan
do nella relazione introdutti
va del congresso, affermava 
che « ricostruire un rapporto 
tra giovani e politica postula 
in sostanza un'operazione di 
ricostruzione dì un universo 
di valori e di fini, di un'eti
ca; insomma, che all'etica 
dell'individualismo. della 
concorrenza, della sopraffa
zione e del dominio sappia 
sostituire l'etica del servizio. 
della accoglienza, della soli
darietà ». 

Dario Venegoni 

Sfrattato incendia 
la casa e s'impicca 

Dichiarazione di Cossutta 
T " 

Possibile varare 
la riforma delle 
autonomie locali 

Occorre però trovare subito un accordo 
tra le forze politiche in Parlamento 

MESSINA — Arrivano gli uf
ficiali giudiziari per sfrattarlo. 
In preda alla disperazione. 
perché messo sul lastrico si 
uccide, impiccandosi, dopo a-
ver dato fuoco all'abitazione. 
E' successo alla borgata Mari
na di Mazzarò. presso Taor
mina. Carlo Kosmina, di cin
quantanove anni, inserviente 
in un albergo cittadino, si è 
tolta la vita impiccandosi ad 
una trave dopo aver dato fuo
co alla piccola abitazione, dal
la quale era stato sfrattato 
mezz'ora prima. Quando sono 
giunti i vigili del fuoco era 
troppo tardi: l'uomo era mor
to, mentre dell'abitazione non 
rimanevano che macerie fu
manti. 

Carlo Kosmina. originario 
di Vienna, si era trasferito 

a Taormina venti anni fa e 
da ' allora viveva in affitto 
nell'abitazione da dove era 
stato sfrattato. Viveva da so
lo. perché era scapolo. Qual
che giorno fa era stata emes
sa la sentenza con la quale lo 
si intimava a lasciare l'abita
zione. Ieri mattina si sono pre
sentati gli ufficiali giudizia
ri per lo sfratto esecutivo. Il 
Kosmina li ha pregati di ave
re mezz'ora di tempo per po
ter mettere insieme i suoi ef
fetti personali e qualche mo
bile. Rimasto solo in casa, ha 
cosparso di benzina il letto 
ed i pochi mobili, ha fissato 
a una trave de] soffitto un 
cappio, lasciandosi uccidere, 
dopo aver dato fuoco con un 
cerino alla benzina. 

ROMA — Torna con forza il 
problema della riforma delle 
autonomie locali. Le elezioni 
per il rinnovo dei Consigli 
comunali: provinciali e regio
nali. infatti, sono fissate per 
la prossima primavera. A tale 
proposito il compagno sen. 
Armando Cossutta. della Di
rezione del PCI ha rilasciato 
alla rivista «Autonomie» la 
seguente dichiarazione: 

«Il dibattito politico e cul
turale sui problemi della ri
forma delle autonomie locali 
ha già avuto uno sviluppo 
assai largo: le posizioni delle 
diverse forze politiche sono 
state chiaramente delineate e 
sono oramai abbastanza defi
nite larghe aree di conver
genza e singoli punti su cui 
le opinioni rimangono ancora 
diverse, o sui quali la rifles
sione deve ancora essere 
approfondita. 

Ci sono perciò le condizioni 
per tirare le somme e per 
giungere in tempi brevi al 
varo di una legge di riforma. 
E' questa del resto una esi
genza essenziale, una vera e 
propria- condizione perchè 

I possano svilupparsi sia il 
j processo di attuazione del

l'ordinamento regionale e au
tonomistico. sia l'opera di ri
forma avviata in fondamenta
li settori come quelli della 
sanità e dell'assistenza, sia 
l'effettivo avvio di elementi 
di programmazione democra
tica. Di qui l'urgenza del 
problema che trova nell'im
minenza del rinnovo della 
maggior parte delle ammi
nistrazioni locali e dei Con
sigli delle Regioni a statuto 
ordinario una vera e propria 
scadenza. 

Il traguardo della primave 
ra dell'80 non è lontano, il 
tempo effettivo a disposizio
ne non raggiunge probabil
mente i sei mesi. Ma a no
stro giudizio il grande e pro
ficuo retroterra di elabora
zione e di confronto politico 
e culturale degli anni tra
scorsi può consentire di giun
gere al rapido varo della ri 
forma in modo da poter of
frire alle nuove amministra
zioni regionali e comunali 
che usciranno dalla consulta
zione elettorale dell'anno 
prossimo un sicuro quadro 
di riferimento della loro atti
vità. 

«Occorre per questo un 

saldo e sicuro impegno delle 
forze politiche per un lavoro 
parlamentare intenso e serra- -
to, che si avvìi immediata
mente e preveda modi anche . 
informali dì coordinamento 
tra i due rami del Parlamen
to. cosi da consentire di ri
durre al minimo i tempi de
rivanti dalla necessità della [ 
doppia • lettura. Ed occorre 
che il governo non assuma • 
atteggiamenti tali da fare o-
stacolo al libero confronto e 
alla ricerca della necessaria 
larga intesa politica su una 
cosi essenziale riforma. 

«Ci auguriamo che su que
sto punto sia possibile trova
re un immediato accordo po
litico. e in questo senso co
munque opereremo per parte 
nostra». 

Giunta di sinistra 
(PCI-PSI-NSU) 
a Firenzuola 

PIACENZA — Una maggio
ranza PCI, PSL, NSU. con 
l'astensione del PSDI. ha e-
letto a Fiorenzuola D'Arda 
(il secondo comune della prò 
vscicia) la nuova giunta: ri 
confermato il sindaco, com 
pagno Pasquale Berton 
(PCI), eletti rispettivamente 
vicesindaco il compagno Fer 
dinando Masìni (PSI). asses 
sorì effettivi i compagni A 
dnana Bertoni (PCI). Bnn 
co Maccagnl (PCI). Luigi Na 
va (PSI), e assessori supplen 
ti Gianni Compiani (PCI) 
e Remo Bonomini (PSI). 

II PCI e il PSI hanno rag
giunto un accordo politico 
programmatico con 1*NSU che. 
pur non entrando nella giun
ta, partecipa organicamente 
alla maggioranza e assumerà 
anche la presidenza di una 
commissione consiliare. 

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Vigevano (Collutta), Serto 

Fiorentine (Napolitano), Ta
ranto (Occhetto), Cartaio» 

. (Rakhlin). Verbania (Liberti
n i ) . Bologna (Marghtri). tar
gamo (Ciglia Tedesco), Trio* 
•te (Serri). 

lì 


